
È
unpersonaggiobizzarroMarkOli-
ver Everett. Quel quarantacin-
quenne dalla barba lunga e gli oc-
chiali spessi da nerd non è solo
una rockstar sui generis, la mente
dei geniali Eels, ma è anche (e so-
prattutto, vien da dire dopo aver
visto l’ultimo tour), il figlio di un
«fottutissimo genio». Dello scien-
ziato che ha ideato la teoria degli
«universi paralleli», il fisico Hugh
Everett. I fan già lo sapevano, così
come sapevano delle sue tribolate
edoloroseperdite: ilmusicistatro-
va ilpadremortodicuoreasoli50
anni poco dopo che le sue teorie
erano state accettate dall’ambien-
te universitario; di lì a poco, nel
‘98, muore la madre di tumore; la
sorella dopo aver vissuto in vari
centri di igiene mentale si suicida
nel ‘96 scrivendo che andava ver-
soununiversoparallelosottinten-
dendo che là avrebbe raggiunto

raggiungere il padre; per comple-
tare l’amata cugina muore sulle
Torri gemelle l’11 settembre
2001.
Sapevamo che quella musica po-
stmoderna, quel carillon inquie-
tante sferzato di rock-blues, fosse
frutto di una vita veramente sfor-
tunata. Ciò che non sapevamo, e
che abbiamo appreso nel concer-
to dell’Auditorium di Roma lo
scorso sabato (dopo la tappamila-
nese e prima di quella di ieri a Vi-
cenza), è che Mr E (così è chiama-
to) ha attuato un percorso psicoa-
nalitico salvifico, facendo capoli-
no dalle brume della sua coscien-
za.Per farlocostringeil suopubbli-
co alla visione, prima del concer-
to, di un’ora di documentario.
Musicale? Men che mai! Un film
alla ricerca di chi fosse quell’uo-
mo distante e depresso che Mark
non aveva mai veramente cono-

sciuto, suo padre.
Achi scrive, il documentariodella
Bbc (nonostante l’assenza dei sot-
totitoli) è piaciuto moltissimo,
non solo perché è la testimonian-
za del viaggio di un uomo alla ri-
cercadise stessoattraverso laricer-
ca del padre, ma perché fornisce
unastraordinariachiave di lettura
della vita di ognuno. Attraverso
una semplificata lezione di fisica
sulla teoriadegliuniversiparalleli,

comprendiamocomesiascientifi-
camente provato che esista uno
«specchio»della nostradimensio-
ne. In pratica, ci suggerisce Mr. E,
è la dimostrazione che la nostra
non sia l’unica realtà ma ne esista
una uguale e opposta altrove.
Sembra averlo sempre saputo Mr
E quando canta di morte, depres-
sione e disperazione con toni sar-
castici e suoni da circo e quando
canta di felicità usando la cifra del
blues più cupo.
«Mark Oliver Everett, this is your
life», tuona una voce fuori campo
mentre Mr. E si approssima al pia-
no. Questo concerto, quel film, le
gag che lui e il suo fidato, bravissi-
mo,polistrumentistaChet (alpia-
no, batteria, voce, effetti, chitarra,
sega e quant’altro) si scambieran-
no, sono nient’altro che la sua vi-
ta. Immedesimazionetotale travi-
tae arte. Così tra il reading del suo

esilarante incontro con l’attrice
Angie Dickinson, la lettura comi-
ca delle mail dei fan o delle recen-
sionideigiornali, si susseguonoal-
cune tra le tante canzoni dei nu-
merosi album degli Eels.
Ad aprire il concerto c’è Grace Kel-
lyBlues,maanchelacommuoven-
teTheLastTimeWeSpoke, laduris-
sima Elizabeth On The Bathroom
Floor (sul suicidio della sorella),
l’allegra I like birds o I wanna pro-
tectyou. Eancora ilpowerrocksor-
prendenteconcui reinterpretaun
singolo come Novocaine for the
soul seguito da una potentissima
Good times, bad times degli Zeppe-
lin con Mr. E alla batteria (e che
batterista!). Solo in due sul palco:
uneserciziodi stilebenriuscitovi-
sta la complessitàdelle canzoni su
disco. Un viaggio intimo nella vi-
tadiunuomosalvato,permiraco-
lo, dall’ironia e dall'intelligenza.

COMPLEANNI Oggi la Stone compie 50 anni. Quest’anno tocca anche a Madonna

Sharon, diva senza grandi film

Nel giorno del suo funerale il
Circolo Pd «2 agosto 1980» ri-
corda
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Mister Eels, quando ti salva il rock
CONCERTI I due

Eels sono una delle

band inglesi più origi-

nali e brave, ma una

loro serata a Roma di-

venta un viaggio con

il leader: funestato da

tragedie familiari, si è

salvato con l’ironia,

l’intelligenza e il rock

IN SCENA

O
ggi al Ministero dei Beni
Culturali si riunisce nuo-
vamente la commissione

che decide a chi assegnare i Pre-
mi di qualità. C'era stata una
primariunionechepoi è stata in-
validata per degli errori procedu-
rali commessi dalla stessa strut-
tura diretta da Gaetano Blandi-
ni, che molta voce in capitolo ha
avuto e avrà su tutti i finanzia-
menti cinematografici. Il rischio
è che il nuovo verdetto non sia
ancora quello definitivo, viste le
proteste che si sono levate in me-
ritoalledecisioniprese eannulla-
te nella prima riunione. L'Asso-
ciazione dei documentaristi, per
esempio, ha presentato una me-
moria nella quale si evidenziava
come tra i dieci titoli premiati
(nelverdettooraazzerato)nonvi
fosse neanche un documentario.
Eppureera stato lostessoBlandi-
nia farpassare la leggeper cui fi-
nalmente idocumentaricheaspi-
rano alla distribuzione nelle sale
potessero essere finanziati alla
stregua dei film di finzione. La
battaglia però è impari, perché si
tratta di opere che non possono
contare sul richiamo della fama
degli attori e, come del resto per
altri titolidel cinemaindipenden-
te, subattagepubblicitari compe-
titivi.
Èunpeccatodunquechecasi sor-
prendentidegliultimi tempi,adi-
spetto di ottime critiche, premi,
inviti a festival internazionali e
incassi dignitosi, non vengano
poi sostenuti da un premio
(250.000euro) chesignificamol-
tissimo per produttori e distribu-
tori che spesso investono in que-
stiprogettidi tasca loro(senzaso-
stegni ministeriali e televisivi) e
significo poco o niente per film
stra-finanziati consvariatimilio-
ni di euro di denaro pubblico.

Insommaèsotto gli occhi di tutti
che nella graduatoria complessi-
va dei titoli di ogni stagione del
cinema italiano vi siano docu-
mentari (e film cosiddetti «indi-
pendenti») che hanno «qualità
artistiche e culturali» oggettiva-
mente superiori rispetto ad alcu-
ni dei film, quasi tutti prodotti
dai duopolisti del cinema italia-
no (Rai e Medusa) e quasi sem-
pre finanziati all'origine dal Mi-
nisterostesso... aiquali laGiuria
ritiene di assegnare il premio di
qualità. Così facendo si finisce
oggettivamente per dare soldi a
chi già ne ha e scoraggiare tutte
le produzioni indipendenti che a
fatica riescono a completare pro-
duzioni a basso budget che ri-
schiano di rimanere sempre più
isolate
Un esempio di film oggettiva-
mente meritevoli è «L'Orchestra
diPiazzaVittorio», premiato tra
gli altri col Nastro d'argento co-
meMigliordocumentario (Sinda-
cato giornalisti cinematografici
italiani) e Globo d'oro (Stampa
straniera in Italia) che è stato un
un piccolo caso non solo italia-
no, avendo raccolto consensi e
premi in tutto il mondo.
In realtà, a giudicare dai titoli
cheognihannovengonopremia-
ti, la sensazione diffusa è che ai
giurati vengano chieste delle va-
lutazioninonsulle «qualitàarti-
stiche e culturali» delle singole
opere, come previsto dal bando
ufficiale,masulprestigiodell'au-
tore, cosa che di fatto trasforma
questi Premi di qualità in «rico-
noscimentialla carriera»,maga-
ri conqualche foglia di fico come
èstatoper laprimavotazionean-
nullata per il bello e indipenden-
te «Il vento fa il suo giro».

*Doc/it Associazione
Documentaristi italiani

■ di Alberto Crespi
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A
nno 2008: compiono 50
anni due misteri dello
show-business. Sharon Sto-

ne per prima: è nata il 10 marzo
1958, auguridi cuore! Il 16 agosto,
invece, toccherà a Madonna.
Ripercorrerecolsennodipoi lacar-
riera di queste due dive significa
chiedersi come si diventa star a ca-
vallo fra XX e XXI secolo. Nella
vecchia Hollywood, le regole era-
no chiare: si diventava divi 1)
avendo una gran faccia e/o un
gran fisico 2) girando grandi film
3) sapendo recitare 4) avendo, so-
prattutto, carisma. Sharon Stone è
fortissima nei punti 1 e 4, media
nel punto 3, non classificata nel
punto2:èunraroesempiodiattri-
cedivenutadivasenzagirarenem-
meno un gran film. In quanto a
Madonna, batte chiunque nel
punto 4: carisma a tonnellate, ac-
coppiato a un geniale senso del
marketing. Per il resto, lasciamo
perdere: canta e balla così così,

non sa recitare, è carina ma non
bellissima, eppure è la numero 1.
A suo modo, un genio.
Da tutto questo si deduce che, do-
po il crollo dello star-system hol-
lywoodiano classico, le regole so-
no cambiate. Sharon Stone è dive-
nuta una star a 34 anni interpre-
tandoun’assassinasexyinBasic In-
stinct, filmazzeccato,certononun
capolavoro. Prima, tanta gavetta.
Dopo,qualchetitolo percavalcare
lo scandalo (come il bruttissimo
Sliver), molte schifezze e un unico
film con un regista importante,
Casino di Scorsese. Viene quindi
da domandarsi: possibile che basti
accavallare le gambe al momento
giusto per diventare un’attrice da
6 milioni di dollari a film (per l’or-
rendoBasic Instinct 2neprese qua-
si 14)? La risposta è tutta nel pun-
to4di cui sopra: carisma.Avendo-
la vistaun paio divolte a 2-3 metri
di distanza, possiamo assicurarvi
cheSharonStonenonè«solo»bel-
la. È una donna dal fascino feroce.
Ha due occhi da tigre che spaven-

tano. Non è semplice fotogenia:
sullo schermo è sensuale, ma dal
vivo incute paura. Nella Hollywo-
od degli anni ‘30-’40 ne avrebbero
fattouna dark-lady cheavrebbe ri-
valeggiato con Barbara Stanwyck,
Veronica Lake e Joan Crawford.
Ma è proprio questo il problema:
che allora gli studios creavano mi-
ti costruendone le carriere e sce-
gliendo i film giusti per loro, oggi
inscatolano gli attori in un cliché.
E se questo cliché consiste nell’ac-
cavallare le gambe, è la fine.
Per la cronaca: nel corso del 2008
compiranno 50 anni anche Sere-
na Grandi, Gary Oldman, Giusva
Fioravanti, Andie McDowell, le
pop-starPrinceeSimonLeBon, Ja-
mie Lee Curtis, Tim Burton, Aldo
del trio Aldo Giovanni & Giaco-
mo, Tim Robbins e Viggo «Ara-
gorn»Mortensen. Chissà perché il
mezzo secolo che più ci colpisce è
quellodiSerenaGrandi,altraattri-
ce modesta che per un po’ è stata
unadivapermotivi,diciamo,este-
tici: come passa il tempo!

«Premi di qualità
o premi alla carriera?

I documentaristi:
ministero non snobbarci

■ di Silvia Boschero
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Nella serata la
band mostra un
film della Bbc
sul padre del
cantante, genio
della fisica
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O
gni anno il ministero
deibeniculturaliasse-
gna i «Premi di quali-

tà» (250mila euro) a 10 film
per le loro «qualità artistiche
eculturali».L'amministrazio-
ne ha invalidato la delibera
del 5 febbraio in cui la com-
missione(GiuseppeBertoluc-
ci, Caterina D'Amico, Rober-
to Bazzanti, Antonio Monda
e Maurizio Scaparro) aveva
definito i«premi»per il2006,
perché «per un errore pura-
mentemateriale»nonerasta-
to inserito nella lista dei con-
correnti il film Anche libero va
bene di Kim Rossi Stuart. La
graduatoria annullata pre-
miava i film di Moretti, Sor-
rentino, Olmi, Bellocchio,
De Seta, Tornatore, Amelio,
Rubini, Diritti, Crialese. La
riunione è stata rinviata a og-
gi, 10 marzo, per valutare ex
novotutti i film(sipuòlegge-
re il tuttonel sito delministe-
ro). Tra i titoli premiati e poi

annullati non c'era nessun
documentario (l'unico in liz-
zaeraL'orchestradiPiazzaVit-
torio). A giochi ancora aperti
l'associazione Doc.it ha man-
dato un'istanza al direttore
GaetanoBlandiniconlaqua-
le, anticipatamente sul ver-
detto finale, polemizza sull'
esclusione del genere docu-
mentariodai filmpremiatidi-
cendo che «sarebbe auspica-
bile che ciascun anno, ove ve
nefossero imeritiartistici,ve-
nissepremiatoalmenoundo-
cumentario». Va detto che
nonesisteuna «quota» speci-
fica per i documentari, ma
film-meritevoli enon-agiu-
diziodellacommissione:giu-
dizio discrezionale ma sinda-
cabile da movimenti d’opi-
nione. Idocumentaristi,han-
noscrittounaletteracherias-
sumono nell’intervento spe-
dito al nostro giornale e che
qui sotto pubblichiamo.
 Dario Zonta

Sharon Stone in «Basic Instinct 2»

17
lunedì 10 marzo 2008


